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CONSORZIO DI BONIFICA DEL SANNIO ALIFANO 
 

 

Relazione del Collegio dei Revisori  
al 

Bilancio di Previsione anno 2024 
  

 

Signori Consiglieri, 

Il Collegio dei Revisori, in conformità al disposto di cui all’art. 34 del vigente Statuto adottato con 

deliberazione commissariale n. 115/09 del 29.06.2009 e approvato con modifiche dalla Regione Campania 

giusta Decreto Dirigenziale n. 256 del 24.07.2009, ha ricevuto, con pec del 15/02/2024 e integrata con pec 

del 29/02/2024, la documentazione inerente al bilancio di previsione 2024, al fine di predisporre la 

relazione di cui all'art. 34 dello Statuto del Consorzio. 

In particolare, sono stati trasmessi: 

- La delibera n. 10/2024 della Deputazione Amministrativa di predisposizione del bilancio di previsione 

annualità 2024; 

- Il Prospetto di bilancio di previsione 2024; 

- La relazione programmatica al bilancio di previsione 2024; 

- La relazione illustrativa al bilancio di previsione 2024; 

- Il Piano di Gestione 2024; 

- Il Programma triennale delle opere e dei servizi 2024/2026; 

- La classificazione dei residui attivi; 

- Il dettaglio degli incassi, non coattivi, degli ultimi 5 anni; 

- La scheda contabile della voce “accantonamento rischi su crediti”; 

- La Delibera Presidenziale n. 43 del 22/05/2023 e relativa nota allegata; 

- Le verifiche di cassa on line del tesoriere al 31/12 degli ultimi 3 anni. 

Premesso che: 

- il presente Collegio dei Revisori è stato nominato in data 01/09/2023 con delibera n. 13/23 del 

Consiglio dei Delegati ed è indipendente rispetto al Consorzio in conformità alle norme e ai 

principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione 

contabile del bilancio; 

- la responsabilità della redazione del Bilancio di Previsione al 31.12.2024 e della relazione 

illustrativa compete alla Deputazione amministrativa mentre ai Revisori compete il giudizio 

professionale sul Bilancio basato sui principi statuiti per la revisione legale dei conti e sulla 
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coerenza della relazione illustrativa sulla gestione con il bilancio stesso e sulla sua conformità alle

disposizioni di legge e di statuto; 

Il Collegio dei Revisori ha proceduto all'esame della documentazione relativa al Bilancio di Previsione 

dell'Ente 2024 e ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

giudizio. 

La documentazione predisposta per l'annualità 2024 è in linea con le direttive impartite dalla Regione Campania, 

secondo gli schemi del sistema della "Contabilità economico-patrimoniale", consentendo una sufficiente analisi e 

la rilevazione dei dati gestionali sotto il profilo della competenza economica. Le entrate e le uscite sono 

classificate analiticamente, al fine di rendere più efficace il controllo dell'attività amministrativa; il prospetto di 

bilancio riporta le previsioni 2024 con le voci risultanti dal preventivo 2023 e le variazioni intervenute in corso 

d'anno. 

L’art. 35 dello Statuto prevede che il bilancio di previsione è approvato e inviato al controllo entro il 30 

novembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. A tal proposito, nell’invitare 

l’amministrazione ad attenersi a tutte le previsioni statutarie nonché alle disposizioni normative previste in 

materia, il Collegio esorta al rispetto dei termini di cui al suddetto art. 35. 

 

*** 

Budget Economico 2024 

Il budget economico per l'esercizio 2024 è stato elaborato rispettando i principali riferimenti normativi in 

materia. Esso riflette con chiarezza la struttura dei ricavi e dei costi previsti per il prossimo periodo.  

La revisione condotta ha attestato la conformità del documento alle disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti, nonché alle linee guida contabili applicabili al settore.  

I costi prevedono stanziamenti congrui rispetto alle attività programmate e alle effettive potenzialità dell’Ente.  

Si ritiene che il budget economico predisposto dall’Ente (che segue), se rispettato, possa agevolare una

gestione trasparente e responsabile delle risorse del Consorzio di Bonifica. 
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*** 

Budget Patrimoniale 2024 

In merito al budget patrimoniale per l’esercizio 2024 che segue, si rileva che: 

 tiene conto delle variazioni patrimoniali risultante dalle previsioni finanziarie ed economiche per il 

2024; 

 tiene conto delle presunte variazioni che interessano crediti, debiti e disponibilità finanziarie per 

effetto di riscossioni e pagamenti; 

 il patrimonio netto presunto ammonta a Euro 2.113.153,00 e tiene conto della perdita portata a nuovo 

pari a Euro - 164.864,00.  
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Budget Patrimoniale 2024 

 



Libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio dei revisori dei conti. 

 



Libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio dei revisori dei conti. 

 

*** 

Budget Finanziario 2024 

La tabella che segue mostra il quadro generale delle previsioni finanziarie per l’esercizio 2024, che si 

caratterizza per un decremento delle disponibilità liquide di fine esercizio. 
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Budget Finanziario 2024 

 

*** 
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Piano di gestione  

Il Piano di gestione è stato redatto secondo le direttive regionali. Da una valutazione del Piano di gestione è 

possibile acquisire le dovute informazioni sul programma di attività dell'Ente, le cui funzioni e i compiti 

attribuitigli dalle leggi di bonifica e dallo Statuto, rispecchiano il contenuto degli interventi programmati 

racchiusi nelle poste di bilancio. 

Esso è il programma delle attività ordinarie del Consorzio, contenente al proprio interno l’indicazione dei

servizi consortili; di cui risulta parte integrante il preventivo di spesa, che deve trovare copertura appunto nelle 

voci di bilancio. A tal fine corre l’obbligo ricordare che seppur assecondando al meglio le esigenze di rigorosa

imputazione della spesa il Piano di Gestione continua ad essere organizzato per singoli servizi consortili e 

relativamente ad ogni servizio, per zone omogenee (Bacini e Macrobacini), in una fase applicativa transitoria 

dei criteri introdotti e approvati con Deliberazione della G.R. n. 3296/2003 in cui si è fatto necessariamente 

ricorso alle esemplificazioni previste per le attività di bonifica ed irrigazione stante la suddivisione del 

Consorzio nei due Macro Bacini individuati  rispettivamente della Valle Telesina e del Sannio Alifano; la cui 

estensione di quest’ultimo, ai sensi del decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 764

del 13/11/2003 (pubblicato sul BURC n. 58 del 09/12/2003) acclude ora anche gli ambiti amministrativi delle 

Province di Caserta, Benevento e  Avellino su una superficie complessiva di circa 195000 ettari ed il cui 

territorio ampliato ricomprenderebbe anche il Consorzio di Bonifica della Valle Telesina (soppresso nell’anno

2002 con provvedimento amministrativo del Consiglio Regionale della Campania – delibera C.R. N.94/6 del 

3/4/2002) . 

La distinzione delle voci di costo per tali elementi, comunque siano organizzati e individuati i Macro Bacini, 

risulta necessaria in quanto i singoli costi costituiranno il riferimento per la richiesta di finanziamento pubblico 

nonché per la determinazione dei contributi dovuti all’Ente nonché utili alla stesura delle convenzioni di 

gestione con i rispettivi Soggetti gestori ma occorrerebbe procedere ad una ricognizione complessiva 

dell’attività consortile e dei centri di costo competenti considerata l’importanza di tale strumento per

l’imputazione delle spese di bonifica dapprima tra i diversi servizi e poi tra i Macrobacini individuati, come 

riportato nel documento “Criteri e Metodologie per la Redazione dei Piani di Classifica” della Regione

Campania. 

*** 

Relazione programmatica 

La predisposizione del bilancio di previsione per l’anno 2024 è in linea con gli indirizzi programmatici stabiliti 

dall’Amministrazione per l’anno in corso che emergono dalla relazione, così di seguito riportati: 

 nessun aumento dei ruoli di contribuenza consortile per l’anno 2024, nemmeno il recupero dell’inflazione

programmata per l’anno 2024 a causa della pesante situazione economico-finanziaria della Regione 

Campania; 
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 compatibilmente con il rispetto della condizione che precede, massimo incremento in quantità, qualità ed 

efficienza del livello dei servizi svolti dal Consorzio sul territorio di competenza, cui deve corrispondere un 

pari incremento dei benefici apportati ai proprietari dei beni immobili del comprensorio consortile. 

Tutto ciò premesso viene però calmierato da una serie di eventi favorevoli intervenuti a partire dall’anno 2020 e al

momento ancora in essere - quale conseguenza e positivo risultato delle azioni poste in campo dal Consorzio nel 

corso degli anni precedenti – che consentono anche per l’anno 2024, così come è stato per il 2023, di superare una

politica fondata sul massimo contenimento delle spese e minimo livello di servizi sul territorio con una politica di 

rilancio e di investimenti, protesa in avanti con l’intenzione di dare un grande impulso ai servizi sul territorio,

avvalendosi dei seguenti fattori positivi della produzione: 

 prosecuzione del ”Piano di valorizzazione del comprensorio di bonifica dell’ex Consorzio di Bonifica Valle 

Telesina” (finanziato dalla Regione Campania, giusta D.G.R. n. 606 del 04.12.2019) che, anche attraverso

l’impiego di n. 6 lavoratori del disciolto Consorzio (assunti a partire dal mese di Marzo 2020), consiste 

nell’acquisizione di forniture specifiche per le attività consortili, destinate al potenziamento del parco delle

macchine operatrici del Consorzio, e nello svolgimento di lavori e servizi in tale sub comprensorio. 

 accesso a contributi della Regione Campania per l’anno 2024. Precisamente sul Cap. 3105 - Interventi di 

bonifica integrale - Contributi (ndr.: sostegno alla gestione) - L.R. 25/02/2003 n. 4 -, è prevista in conto 

competenza una somma complessiva di € 2.000.000,00, con un contributo di circa € 335.000,00 in favore 

del Consorzio; 

 entrate per “Spese generali”, riconosciute al Consorzio per l’esecuzione di lavori finanziati dal Ministero

per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali [“Adeguamento impianto irriguo Piana Alifana in Sinistra

Fiume Volturno - Zona Bassa” (Prog. A/G.C. n. 146); Completamento funzionale impianto irriguo piana

alifana - zona bassa  - Piana di Gioia Sannitica e Piana di Telese (Bando PSRN 2014-2020)] e dalla 

Regione Campania [Piano di Valorizzazione del comprensorio di bonifica dell'ex Consorzio di Bonifica 

della Valle Telesina]. 

Procedendo ad una analisi delle entrate si prende atto delle seguenti modalità e tempistiche di pagamento per i ruoli 

2024: 

➢ Per gli Avvisi di pagamento: 

- Per importi fino a 100€: Rata unica al 30/04/2024; 

- Per importi superiori a 100€: Prima rata al 30/04/2024, Seconda rata al 30/06/2024, Terza rata al 

30/09/2024; 

➢ Per i solleciti di pagamento: 

- Rata unica al 30/11/2024, per tutti gli importi. 

Sul mancato adeguamento all’inflazione 2024 è opportuno stigmatizzare tale scelta considerato che l’attuale 

Amministrazione, insediatasi nel 2023, intende seguire un percorso per il risanamento finanziario dell’Ente, 
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considerata inoltre l’intenzione dell’ente anche di procedere ad assunzioni di personale e l’aumento diffuso dei costi

di beni e servizi sul mercato. 

Il Collegio, inoltre, prescrive di lavorare per anticipare - a regime - la prima scadenza dei contributi al termine del 

primo trimestre dell’anno, al fine di accrescere la disponibilità di cassa dell’Ente in un momento di gran bisogno di

risorse economiche, trovandosi nella fase iniziale di predisposizione della stagione irrigua, con l’assunzione dei

primi gruppi di operai avventizi stagionali e con l’esigenza di effettuare gli acquisti di tutti i materiali e attrezzature

di norma occorrenti per gli interventi di pulizia e di manutenzione da compiere limitando altresì il ricorso alle cd. 

anticipazioni di liquidità. 

Considerato che dall’analisi presente nella relazione sul bilancio gestionale della Regione Campania dell’anno 2024,

per quanto di interesse dei Consorzi di bonifica, emerge che così come già avvenuto nel bilancio degli ultimi anni, 

non sono presenti previsioni in conto competenza sul capitolo di spesa 3100 - Manutenzione delle opere pubbliche 

di bonifica integrale L.R. 25/02/2003 n.4. mentre è prevista diversamente sul Capitolo 3105 - Interventi di bonifica 

integrale - Contributi (ndr: sostegno alla gestione) - L.R. 25/02/2003 n.4 -, una somma di € 335.000,00 circa.  

La relazione enuncia che nell’anno 2024 sono previste attendibilmente ulteriori entrate per il Consorzio che

consentiranno - anche per gli anni successivi - di dare un positivo impulso ai servizi sul territorio, avvalendosi dei 

seguenti fattori positivi della produzione: 

 prosecuzione del ”Piano di valorizzazione del comprensorio di bonifica dell’ex Consorzio di Bonifica Valle

Telesina” (finanziato dalla Regione Campania, giusta D.G.R. n. 606 del 04.12.2019) che, anche attraverso

l’impiego di n. 61 lavoratori del disciolto Consorzio (assunti a partire dal mese di Marzo 2020), consiste 

nell’acquisizione di forniture specifiche per le attività consortili, destinate al potenziamento del parco delle

macchine operatrici del Consorzio, e nello svolgimento di lavori e servizi in tale sub comprensorio. 

 entrate per “Spese generali”, riconosciute al Consorzio per l’esecuzione di lavori finanziati dal Ministero

per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali [“Adeguamento impianto irriguo Piana Alifana in Sinistra

Fiume Volturno - Zona Bassa” (Prog. A/G.C. n. 146); Completamento funzionale impianto irriguo piana

alifana - zona bassa  - Piana di Gioia Sannitica e Piana di Telese (Bando PSRN 2014-2020)] e dalla 

Regione Campania [Piano di Valorizzazione del comprensorio di bonifica dell'ex Consorzio di Bonifica 

della Valle Telesina] . 

Premesso che l’Amministrazione ritiene di procedere ad una riorganizzazione del personale e a una 

razionalizzazione dei costi, già contemplata nell’aggiornamento del Piano di Organizzazione Variabile (POV)

approvato dal Consiglio dei Delegati con propria Deliberazione n. 12/23 del 01/09/2023, appare opportuno 

accelerare una serie di azioni strutturali di medio termine tra le quali si evidenziano: 

 approvazione del nuovo Piano di Classifica degli immobili consortili, nella prospettiva di aumentare la base 

imponibile per il riparto della contribuenza consortile, con notevole incremento del numero degli immobili 

e dei contribuenti su cui suddividere le entrate dei ruoli; 

 di incrementare complessivamente le entrate annuali dei ruoli di contribuenza (a seguito di investimenti e di 

maggiori servizi sul territorio). 
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Inoltre in merito al recupero dei crediti pregressi vantati nei confronti dell’Agente per la riscossione dei ruoli

coattivi del Consorzio, stante la relazione di competenza, si ricorda che: 

- l’Amministrazione ha deliberato (vedi Delibera della Deputazione Amministrativa n. 13/17 del 08/11/2017) di

agire giudizialmente nei confronti dell’Agente stesso [ex Equitalia Servizi di Riscossione S.p.A.] per ottenere

dalla suddetta Società (ora Agenzia delle Entrate Riscossione) il rendiconto della gestione dell’attività di 

riscossione effettuata per il Consorzio dall’anno 2000 all’anno 2017 - con l’indicazione dello stato di

riscossione di ogni singola partita iscritta a ruolo per ciascuno degli anni dal 2000 al 2017, comprensivo del 

dettaglio di tutte le azioni intraprese per il loro recupero e delle cause dell’eventuale inesigibilità rilevata - 

nonché per far accertare le gravi inadempienze di Equitalia Servizi di Riscossione S.p.A. agli obblighi di legge 

su di essa derivanti dal proprio ruolo di incaricata dell'attività di riscossione, con richiesta di risarcimento allo 

stesso Consorzio di tutti i danni provocati da tali gravi inadempienze, subiti e subendi. 

- tale contestazione è stata mossa all’Agenzia delle Entrate Riscossione da parte del legale incaricato del

Consorzio attraverso uno specifico ricorso depositato alla Corte dei Conti per la Campania. Il giudizio si è 

concluso con sentenza n. 403/2021 che ha dichiarato inammissibile il ricorso proposto dal Consorzio per 

carenza di legittimazione attiva. Con delibera Presidenziale n. 37/21 del 09/06/2021, successivamente ratificata 

con delibera di Deputazione Amministrativa n. 86/21 del 16/06/2021, il Consorzio ha proposto appello avverso 

la citata sentenza. Il giudizio di secondo grado si è concluso con sentenza n. 39/2023 con la quale la Corte dei 

Conti, seconda sezione giurisdizionale centrale d'appello, ha accolto l'atto di appello proposto dal Consorzio di 

Bonifica del Sannio Alifano e ha rimesso gli atti al primo giudice per la riassunzione del giudizio di corretto 

accertamento del merito della questione. Attualmente il Consorzio si sta costituendo nel giudizio di 

riassunzione. 

L’Amministrazione, stando alla relazione, pone le basi della propria mission sul fatto che le maggiori entrate 

previste mediante il ”Piano di valorizzazione del comprensorio di bonifica dell’ex Consorzio di Bonifica Valle

Telesina”, i contributi della Regione Campania sul Cap. 3105 e le maggiori entrate per “Spese generali” sui lavori in

corso di esecuzione consentiranno per l’esercizio 2024 di continuare la politica di rilancio delle attività del 

Consorzio con un ulteriore incremento dei servizi svolti sul territorio di competenza, cui corrisponderà un pari 

incremento dei benefici apportati a tutti i consorziati proprietari dei beni immobili del comprensorio consortile. 

In ogni caso, anche per la gestione corrente l’Amministrazione ha ritenuto necessario mantenere ai valori attuali la 

possibilità di scoperto di c/c presso il Tesoriere, per far fronte, prudenzialmente, a possibili ritardi o mancanze di 

incassi dei ruoli di contribuenza rispetto alla media degli ultimi anni, a causa della crisi economica in atto. 

Inoltre emerge dalla relazione che  in merito  poi alle disposizioni del D.L. n. 119/2018, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 136/2018 - riguardanti l’annullamento automatico delle cartelle di importo inferiore ai

1.000,00 € - osservando che dal riepilogo dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione l’importo annullato

normativamente è pari ad € 1.080.821,38 (dati risultanti dal portale dell’Agenzia delle Entrate- Riscossione riferiti 

all’annullamento normativo 2018) e tenendo conto che tra le numerose misure previste è qui di interesse quella che 
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prevede, all’art. 4 - commi da 4 a 11 Decreto Sostegni che per il periodo 2000-2010, la cancellazione delle vecchie

cartelle esattoriali sotto i 5.000 euro per chi ha nel periodo di imposta 2019 un reddito imponibile ai fini IRPEF fino 

a 30 mila euro. Con riferimento al suddetto decreto, convertito dalla legge n. 69/2021, art. 4 commi da 4 a 9, 

l’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha provveduto ad annullare i carichi ad essa affidati, che nel caso specifico 

dell’Ente ammontano complessivamente a € 493.628,09 (dati risultanti dal portale dell’Agenzia delle Entrate- 

Riscossione riferiti all’annullamento normativo 2021).  

Tenendo conto che il Consorzio, con Delibera Presidenziale n. 10/23 del 31.01.2023, ha deciso “Di aderire alla non 

applicazione dello “Stralcio” dei debiti fino a mille euro affidati dal 2000 al 2015 (Legge n. 197/2022), e quindi 

all’annullamento automatico, alla data del 31 marzo 2023, per i carichi affidati ad Agenzia delle entrate-Riscossione 

dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 “ e che la suddetta questione, peraltro, è ancora sub iudice perché nel 

giudizio di riassunzione (di cui alla citata sentenza n. 39/2023 della Corte dei Conti, seconda sezione giurisdizionale 

centrale d'appello) dovrà essere valutata anche la dedotta (dal Consorzio) illegittimità costituzionale 

dell’applicazione, ai carichi iscritti a ruolo dai Consorzi di Bonifica, dell’art. 4 del D.L. n. 119/2018, convertito con

legge 17 dicembre 2018, n. 136 (in materia di “rottamazione” di debiti verso enti pubblici). 

La relazione afferma anche nella denegata ipotesi di un giudizio sfavorevole al Consorzio, nessun effetto negativo 

ne deriverebbe sulle previsioni del bilancio 2024 in quanto il credito complessivo per ruoli esposto in bilancio al 

31/12/2021 risulta essere pari ad € 5.781.298, minore del corrispondente credito risultante sul sito web dell’Agente

della Riscossione (ADER), pari ad € 6.418.089, pur al netto dei suddetti annullamenti automatici. 

Al netto delle considerazioni giuridiche che tale scelta comporta, codesto Collegio ritiene che la somma aggiuntiva 

al fondo “Accantonamento residuo a fronte di perdite su crediti per ruoli” quale accantonamento prudenziale sui

mancati incassi appunto del 2024 vada commisurata ed eventualmente aggiornata in relazione alla percentuale di 

riscossione effettivamente conseguita, anche in relazione a quanto verificato negli anni precedenti. 

Come già sopra accennato è opportuna l’accelerazione dell’applicazione del nuovo “Piano di classifica” e

conseguente ampliamento della platea dei contribuenti, al fine di preventivare maggiori entrate con graduale 

riduzione di ogni forma di indebitamento ed azzeramento del ricorso alle cd. anticipazioni di liquidità. 

*** 

Relazione del responsabile dell’area finanziaria 

La relazione del responsabile dell’area finanziaria contiene l'illustrazione della previsione del budget dell’attività

operativa, dell’attività di investimento e dell’attività finanziaria, ed è stata redatta tenendo conto delle stime riferite

ai flussi di cassa attesi nel periodo in esame, verificando la sostenibilità finanziaria dei programmi stabiliti 

Dalla relazione emerge:  

 la coerenza delle voci di entrata e di spesa, cosi come definita nei principi contabili, facendo 

particolare attenzione alle fasi del processo di programmazione e alle relative quantificazioni 

finanziarie ed economiche; 
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 la congruità delle stesse quantificazioni finanziarie ed economiche rispetto, sia ai vincoli di 

bilancio, che alle scelte programmatiche contenute nelle parti descrittive del bilancio di previsione; 

 la veridicità, in merito alla correttezza, imparzialità, attendibilità, rilevanza, continuità, prudenza e 

tutti gli altri principi contabili generali, considerati nella loro applicazione ai documenti di 

previsione. L’ accertamento dei principi di cui sopra è stato condotto in diverse sedute e, nel corso 

delle operazioni di esame delle poste del bilancio di previsione 2024, sono stati analizzati e 

verificati i metodi di determinazione nonché l’iscrizione degli stanziamenti, potendo verificare 

l’attendibilità e congruità delle previsioni per l’anno 2024, con particolare riguardo alle entrate ed 

alle uscite. Nel corso delle operazioni sono stati acquisiti elementi a supporto della ragionevolezza 

delle stime contabili presenti in bilancio, accertandone la necessità di iscrizione e la corretta 

applicazione, valutando preliminarmente le motivazioni, il metodo ed i processi adottati per la 

corretta determinazione, attraverso le seguenti fasi: 

▪ la corretta applicazione della normativa di riferimento; 

▪ l’esame dei dati e delle valutazioni delle ipotesi sulle quali si basa la stima; 

▪ la verifica dei calcoli; 

▪ il confronto e la verifica tra le stime effettuate con i periodi precedenti. 

Di seguito una tabella esemplificativa per la dimostrazione dei ruoli di bonifica e irrigui per l’anno 2024: 

TABELLA - DIMOSTRAZIONE DEI RUOLI DI BONIFICA ED IRRIGUI

DIMOSTRAZIONE DEI RUOLI DI BONIFICA

TIPOLOGIA RUOLI DI
BONIFICA IMPORTO (€) NOTE

RUOLI BONIFICA 2.184.827 €
Il tributo grava sugli immobili ricadenti nel perimetro di contribuenza del Consorzio, iscritti nel Catasto dello
Stato. Sono esentati in base alla Legge Regionale n. 4/2003 ed al vigente Piano di classifica gli immobili urbani
e promiscui, ricadenti in aree urbane perimetrate, allacciati a pubblica fognatura.

RUOLI IRRIGUI 2.123.348 €
Il tributo grava sugli immobili ricadenti nel perimetro di contribuenza del Consorzio, a destinazione non agricola.
Sono esentati dalla L.R. n.4/2003 gli enti urbani e promiscui, censiti al Catasto Fabbricati (N.C.E.U.), ricadenti in
aree urbane perimetrate.

TOTALE Ruoli Istituzionali al
lordo degli oneri di
riscossione

4.308.175 €
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OSSERVAZIONI

 

Il Collegio dei Revisori ha svolto le adeguate procedure al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della 

relazione illustrativa con il Bilancio di Previsione al 31.12.2024 e sulla conformità della stessa alle norme 

di legge. 

IL Collegio osserva che: 

- L’art. 35 dello Statuto prevede che il bilancio di previsione è approvato e inviato al controllo entro il 30 

novembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Pertanto, il Collegio invita 

l’amministrazione al rispetto dei termini di cui al suddetto art. 35; 

-  è necessario valutare l’opportunità di aggiornare i regolamenti adottati come già segnalato attraverso il verbale 

n. 2 del 26.10.2023 di codesto Collegio, redatto e inviato in seguito alla verifica di cassa relativa al terzo 

trimestre 2023; 

- Dalla documentazione fornita in seguito alla richiesta n. 1 del 29/02/2024 del Collegio, in particolare in 

riferimento al dettaglio analitico della voce “Crediti verso Consorziati” è emerso che tra i residui attivi 

risultano crediti presumibilmente obsoleti abbastanza che potrebbero essere anche prescritti. Il collegio 

chiede una relazione aggiornata sullo stato dei crediti iscritti in bilancio. In particolare, alla relazione deve 

essere allegata anche un’attestazione che tali crediti non sono prescritti, altrimenti è necessario che gli stessi 

vengano stralciati immediatamente dal bilancio. È opportuno che l’Ente monitori attentamente gli incassi, 

limitando le spese, per evitare di ricorrere continuamente ad anticipazioni di cassa, con tutti gli aggravi 

economici che ne derivano; 

- Dalla documentazione fornita in seguito alla richiesta n. 2 del 29/02/2024 del Collegio, in particolare in 

riferimento al dettaglio “dei ruoli degli ultimi 5 anni e relative percentuali di riscossione aggiornate al 

31/12/2023” è emerso che il Consorzio incassa circa l’85% dei ruoli ordinari attraverso la procedura di 

emissione ruoli e solleciti mentre il 15% circa dei ruoli viene affidato all’Agente della Riscossione. 

Pertanto, il Collegio chiede una relazione analitica dei ruoli assegnati all’Agente, diviso per anni di 

competenza, e relativi incassi, invitando il Consorzio ad adottare procedure più rigide per il recupero dei 

crediti oppure stralciando i debitori che normalmente sono inadempienti evitando un aggravio di costi; 

- Dalla documentazione fornita in seguito alla richiesta n. 3 del 29/02/2024 del Collegio, in particolare in 

riferimento al dettaglio della voce “Fondi per rischi ed oneri” degli ultimi 5 anni è emerso che il Consorzio 

accantona ogni anno una percentuale compresa tra l’1% ed il 5% dei ruoli emessi come da disposizioni 

regionali. Il collegio invita a monitorare costantemente gli incassi anche al fine di valutare l’opportunità di 

incrementare il “Fondo rischi ed oneri” atteso che il 15% dei ruoli non viene riscosso in maniera ordinaria e 

che in bilancio esistono residui attivi con bassissime probabilità di riscossione; 

- Dalla documentazione fornita in seguito alla richiesta n. 4 del 29/02/2024 del Collegio, in particolare in 

riferimento al dettaglio di determinazione dei ruoli di bonifica e di irrigazione indicati alla voce A1) del 

budget economico esercizio 2024 è emerso che la previsione dei ruoli 2024 è stata determinata sulla base 

dei ruoli emessi nell’anno 2023 tanto che si fa riferimento alla Deliberazione Presidenziale n. 43/2023 del 
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22/05/2023. A tal proposito, il Collegio fa presente la necessità che vi sia una delibera, antecedente

all’approvazione del bilancio, che determini le tariffe e tutto quanto sia necessario per la determinazione dei 

ruoli, anche se sia di conferma rispetto agli anni precedenti; 

- Dalla documentazione fornita in seguito alla richiesta n. 5 del 29/02/2024 del Collegio, in particolare in 

riferimento al dettaglio di determinazione dei contributi indicati alla voce A4) del budget economico 

esercizio 2024 è emerso che la previsione di tali contributi non si basa su decreti o atti già definiti ma su 

presunzioni o estrapolazioni dati caratterizzate da un certo grado di alea. Il Collegio apprezza il lavoro 

svolto ma invita l’Ente, laddove possibile, a basare le previsioni su dati storici provenienti almeno 

dall’ultimo triennio; 

- Dalla documentazione fornita in seguito alla richiesta n. 6 del 29/02/2024 del Collegio, in particolare in 

riferimento al dettaglio del “budget finanziario 2024 e confronto con i dati a consuntivo dei 3 anni 

precedenti” è emerso che il budget finanziario chiude con una disponibilità liquida di fine esercizio 

negativa di €. 1.830.324 che sarebbe coperta mediante il ricorso ad anticipazione di cassa. Secondo il 

chiarimento fornito in data 29/02/24, la voce sarà parzialmente coperta dal contributo residuo concesso 

dalla Regione Campania per far fronte ai costi riferiti ai lavori di valorizzazione della Valle Telesina. Dalle 

verifiche effettuate risulta che il saldo di Tesoreria di fine esercizi 2021 – 2022 e 2023, anche se negativo, 

presenta valori nettamente inferiori rispetto al saldo prospettato nel 2024. Ad ogni modo, il collegio invita a 

monitorare costantemente le Entrate per non ricorrere in maniera consolidata agli anticipi di tesoreria.  

- Dalla documentazione fornita emerge la scelta dell’Ente di non applicazione della rivalutazione dei ruoli

in relazione all’aumento dell’inflazione. Il Collegio stigmatizza tale scelta vista anche l’invarianza dei

ruoli di contribuenza e considerato che l’attuale Amministrazione ha scelto di seguire un percorso per il

risanamento finanziario dell’Ente, tenendo conto anche dell’intenzione dello stesso Ente di procedere ad

assunzioni di ulteriore personale; 

- Dalla documentazione fornita emerge la necessità di procedere a una ricognizione complessiva dell’attività

consortile e dei centri di costo competenti, considerata l’importanza di tale strumento per l’imputazione

delle spese di bonifica dapprima tra i diversi servizi e poi tra i Macrobacini individuati, come riportato nel 

documento “Criteri e Metodologie per la Redazione dei Piani di Classifica” della Regione Campania;  

- Dalla documentazione fornita emerge la possibilità di lavorare per anticipare a regime la prima scadenza 

dei ruoli al termine del primo trimestre dell’anno, al fine di accrescere la disponibilità di cassa dell’Ente in

un momento di gran bisogno di risorse economiche, stigmatizzando altresì il ricorso alle cd. anticipazioni 

di liquidità; 

- Dalla documentazione fornita emerge l’opportunità di procedere all’applicazione del nuovo “Piano di

classifica” e conseguente ampliamento della platea dei contribuenti, al fine di preventivare maggiori

entrate con graduale riduzione di ogni forma di indebitamento ed azzeramento del ricorso alle cd. 

anticipazioni di liquidità. 
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Richiamate espressamente le precisazioni, gli inviti e le raccomandazioni, formulate nella presente relazione, il

Collegio dei Revisori 

                                                                                ESPRIME 

 

parere favorevole, per quanto di sua competenza, sulla proposta di Bilancio di Previsione 2024 e sui documenti ad 

esso allegati. 

Piedimonte Matese lì 01.03.2024  

                                                                                                                          IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

 

                                                                                                                                   ________________________ 

                                                                                                                                           (Dott. Sandro Fontana)   

 

 

 

                                                                                                                                 ________________________  

                                                                                                                                               (Dott. Pasquale Sasso) 

 

 

                                                                                                                       

                                                                                                                                   ________________________ 

                                                                                                                                               (Dott. Biagio Sequino) 
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